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Incontri internazionali alla Sapienza

Quale futuro per l’Africa:
le prospettive della Nigeria

In collaborazione con 



Programma

10.00	 Apertura

indirizzi di saluto: 

Luigi Frati, rettore della Sapienza Università di Roma 

10.30-12.00	 Sessione d’interventi

presiede:

Antonello Biagini, prorettore per la Cooperazione e rapporti 

internazionali della Sapienza Università di Roma

intervengono:

Il Piano Africa del Governo italiano

Roberto Pasca di Magliano, delegato del Rettore 

per i Rapporti con le organizzazioni internazionali

La Cooperazione italiana con l’Africa

Elisabetta Belloni, direttore generale della Cooperazione italiana 

allo sviluppo del Ministero degli Affari Esteri*

Sviluppo utile all’Africa

Stephen Ogongo, direttore editoriale di “Africa news” mensile 

per gli immigrati dell’Africa anglofona

Le prospettive di sviluppo della Nigeria

Andrea Billi, Sapienza Università di Roma

Il progetto di ICU-Apurimac in Nigeria

Leonello Fani, Apurimac onlus

12.00	 Proiezione video e dibattito

Il Convegno nasce da un progetto dell’ICU realizzato in 

collaborazione con Apurimac onlus e con l’Area didattica di 

Scienze della cooperazione e dello sviluppo della Sapienza 

Università di Roma (grazie al supporto della Cooperazione italiana 

allo sviluppo del Ministero degli Affari Esteri) con l’obiettivo di 

sensibilizzare la comunità accademica e gli studenti sui temi dello 

sviluppo del Sud del mondo.

L’ICU è riconosciuto dalla Commissione Europea e dal Ministero 

degli Affari Esteri italiano come ONG di cooperazione allo 

sviluppo. In oltre 40 anni di lavoro ha realizzato 350 progetti in 

35 Paesi in Via di Sviluppo. Apurimac propone progetti di sviluppo 

dal 1992, in collaborazione con i Missionari Agostiniani. Dal 2004 

è impegnata particolarmente in Nigeria dove, oggi, è la ONG 

italiana che gestisce il maggior numero di interventi.

Quale futuro per l’Africa:
le prospettive della Nigeria

* = in attesa di conferma


